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CANAZEI - A oltre 2300 metri di quota, 
in Val Lasties, nel cuore delle Dolomiti 
più belle e selvagge, si procede a sbri-
ciolare la roccia a colpi di dinamite. 
Non è un attentato dinamitardo, ma lo 
scavo per le fognature del Boé, che 
arriveranno fino a valle. E dopo il ve-
spaio per i plinti in cemento a Costa-
bella per “mettere in sicurezza” la fer-
rata Bepi Zac,  c'è da giurare che la 
polemica divamperà anche qui.
La sequenza di foto documenta il bril-
lare delle mine, che consentono lo sca-
vo per la posa delle tubazioni. Tuba-
zioni che dal rifugio Boé convogliano 
tutte le acque nere in un'unica condot-
ta lunga circa 7 chilometri.
I lavori sono commissionati dalla Pro-
vincia, e richiesti ancora nel lontano 
2018. Già nel 2009 e 2010 si era provve-
duto a convogliare le fognature di Ca-
panna Fassa e Forcella Pordoi nel «vec-
chio» depuratore del rifugio, ormai da-
tato e sottodimensionato. Ma il carico 
di turisti  che ogni estate salgono al 
Boé con la funivia dal Pordoi è sempre 
in crescita ed ha raggiunto livelli da 
spiaggia adriatica. Ovviamente: tanti 
turisti, tante acque nere.
I lavori erano stati aggiudicati nel 2020 
con  determinazione  dell’1  luglio  da  
parte dell’Apac, l’Agenzia provinciale 
per gli appalti: un milione di euro, alla 
cooperativa Lago Rosso di Ville d’A-
naunia, che ha battuto undici imprese 
o raggruppamenti concorrenti. L’og-
getto: «Lavori di realizzazione del col-
lettore per acque nere nel tratto tra il 
Rifugio Boé e la località Plan del Schia-
vaneis».
Lavori che sono iniziati già la scorsa 
estate, ma che ora sono in pieno svol-
gimento. Nei tratti più agevoli si scava 
con escavatori “ragno”. Dove c'è solo 
roccia compatta, si interviene con l'e-
splosivo.
Il progetto è del Servizio Gestione de-
gli Impianti, incardinato nell’Agenzia 
per la depurazione, cura la gestione e 
la manutenzione dei depuratorie dei 
collettori intercomunali della Provin-
cia autonoma di Trento. L'opera in og-
getto è  inserita  nel  primo aggiorna-

mento del «Documento di Programma-
zione settoriale» del 18 giugno 2019, 
dal  consiglio  di  amministrazione  
dell'Agenzia per la depurazione ed ap-
provato con deliberazione della giun-
ta provinciale n. 1191 di data 12 ago-
sto 2019.
La relazione tecnica è stata redatta 
dal Servizio gestione impianti nel no-
vembre 2019, e vi si rileva l'esigenza di 
realizzare il collegamento fognario tra 
il  Rifugio  Boè  e  la  località  Pian  de  
Schiavaneis del Comune di  Canazei,  
«allo scopo di collettare i reflui al depu-
ratore di Campitello di Fassa e provve-
dere alla dismissione del depuratore a 
medio  rendimento  attualmente  pre-
sente presso il rifugio medesimo».
Le fognature prodotte nei rifugi alpini 
del Boè, siti nel Gruppo del Sella, sono 
attualmente trattate presso il depura-
tore  biologico  a  medio  rendimento  
ubicato nei pressi del Rifugio Boè a 
quota 2858 metri di quota. 

L'impianto è attivo durante la stagio-
ne estiva, nel periodo 20 giugno – 20 
settembre, in precedenza era attivo 
da alcuni anni un depuratore prefab-
bricato sperimentale.
Scriveva il Servizio Gestione: «Rileva-
to che dopo più di 15 anni di esercizio 
l'impianto di depurazione avrebbe ne-
cessità di un rinnovo totale delle mac-
chine ivi installate e che risulta sem-
pre più difficile provvedere agli aspet-
ti tecnico organizzativi per l'attivazio-
ne stagionale e alla manutenzione or-
dinaria  settimanale  dell'impianto  
(con manodopera provinciale), per ca-
renza di personale operaio, l'Agenzia 
per la depurazione ha proposto la di-
smissione del depuratore ed il collega-
mento degli scarichi, al collettore esi-
stente del Passo Sella. Tale proposta è 
stata recepita con deliberazione della 
Giunta provinciale n. 841 di data 18 
maggio 2018 con la quale è stata appro-
vata la deroga al Piano Stralcio peri 

rifugi alpini ed escursionistici del Pia-
no di risanamento delle acque, preve-
dendo quindi la possibilità di realizza-
re il tratto di collettore fognario man-
cante, che permetterà di convogliare 
il refluo per il trattamento presso il 
depuratore di Campitello di Fassa».
Tutto in regola: il progetto è stato ap-
provato  in  conferenza  dei  servizi,  
(C.82/2019) svoltasi nella seduta del 3 
dicembre 2019 con i pareri positivi da 
parte del Comune di Canazei; del Servi-
zio opere ambientali; del Servizio geo-
logico della Provincia del quale la dot-
toressa geologa Paola Visintainer ha 
curato la redazione della perizia geolo-
gico-geotecnica; del Servizio gestione 
strade, del Servizio autorizzazioni  e 
valutazioni ambientali e parere positi-
vo dell'Azienda provinciale per i servi-
zi sanitari, del Servizio bacini montani 
con prescrizioni con richiesta dell’atti-
vazione della concessione per le aree 
in gestione allo stesso servizio dal pun-

to di vista patrimoniale; del Servizio 
foreste e fauna, con prescrizioni; Servi-
zio opere stradali e ferroviarie e pare-
re positivo alla realizzazione dell’inter-
vento da parte della Soprintendenza 
per i Beni storici e culturali.
Parere positivo ai fini paesaggistici da 
parte del Servizio urbanistica e tutela 
del paesaggio con prescrizione in me-
rito al ripristino delle aree a notevole 
valenza naturalistica (come la val La-
sties, dove si procede a colpi di dina-
mite). Cioè dopo lo scavo, tutto dovrà 
tornare come prima, secondo la pre-
scrizione.
Interessante il fatto che il tracciato è a 
circa 500 metri da aree di protezione 
naturale (l'area protetta è quella del 
Sella, sito Natura Europe 2000 codice 
IT3230003).
Quindi come afferma la Provincia «le 
opere previste non interferiscono con 
aree protette».
Infatti le lambiscono. 

Roccia sbriciolata con la dinamite
Impianto fognario a quota 2.300 metri 

I lavori sono commissionati dalla Provincia: erano stati
richiesti nel 2018. Lo scavo per le acque nere del Boè
Il vecchio depuratore ormai datato e sottodimensionato

Val Lasties, il tracciato è a circa 500 metri da aree 
di protezione naturale: la zona tutelata formalmente 
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